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La campagna per il tesseramento alla vigilia 
dell'avvio del s dibattito congressuale 

Una discussione di massa 
sul ruolo della sezione 

La sezione Organizzazione 
del Partito ha diffuso in que­
sti giorni alcune « note di 
discussione » che devono ser­
vire da base e da indicazione 
per le Assemblee regionali e 
provinciali dei Segretari di 
Sezione. Il titolo del docu­
mento è: « La sezione comu­
nista. centro di azione e di 
iniziativa politica ». Si tratta 
di un testo ampio, ricco di 
dati anche inediti, di spunti 
critici e stimoli autocritici. 
che pubblichiamo nella sua 
stesura — sostanzialmente — 
integrale perché ci sembra 
che orfra una occasione utile 
di riflessione sulla reale im­
magine del PCI. anche a chi 
è fuori degli organismi di ap­
parato e di partito cui è in­
dirizzato prevalentemente. 

Il documento ricorda che 
in questo mese di ottobre .;i 
svolgono le nssemblcc regio­
nali e provinciali dei segre­
tari di sezione del Partito. 
che porranno al centro della 
discussione l'impegno a fare 
delle « 10 giornate » e del 
« mese del partito », una oc­
casione di grande mobilita­
zione di tutti i comunisti. Si 
tratta di realizzare — è scrit­
to — un grande sforzo nel 
reclutamento e nel tessera­
mento. nell'iniziativa v:lta a 
rafforzare i legami del PCI 
con i lavoratori, con tutti gli 
strati popolari della società. 
con i giovani, con le donne. 
con gli intellettuali, con tutti 
i ceti produttivi. Insieme a 
questo saranno al centro del­
la discussione — come è na­
turale — le principali que­
stioni di indirizzo politico e 
i temi della battaglia ideale 
che conduciamo oggi nel Pae­
se. L'attuazione rapida del 
programma di governo con­
cordato dalla maggioranza. 
il consolidamento e lo svi­
luppo della politica di unita 
nazionale e di solidarietà de­
mocratica con il riconosci­
mento alla pari dignità e re­
sponsabilità di tutte le forze 
democratiche, sono oggi ban­
chi di prova decisivi. Il Pae­
se, infatti, vuole risposte 
chiare e la certezza che si 

' è imboccata una strada nuo- " 
va e che si intende percor­
rerla con lealtà da parte di 
tutti. La posta In gioco è di 
portata eccezionale: uscire 
dalla crisi, risanare il Paese 
e portarlo a più alti sviluppi 
democratici, introducendo le 
necessarie innovazioni e tra­
sformazioni nella vita econo­
mica, sociale, politica e mo­
rale. Nessuno può pensare 
che il PCI possa rassegnarsi 
o adagiarsi in una posiziono 
inerte e di attesa di fronte 
alle inadempienze, agli at­
tacchi. alle manovre che ten­
dono a ritardare e rinviare 
le soluzioni politiche e l'at­
tuazione del programma con­
cordato. 

La sezione comunista è il 
centro dell'iniziativa di mas­
sa del nostro partito. Tanto 
più nel momento in cui da 
varie parti si intensificano 
gli attacchi contro il PCI e 
si cerca in ogni modo di in­
debolirlo. si tratta di elevar­
ne la capacità di analisi, di 
confronto politico, di presen­
ta nella società e nella fab­
brica. Dobbiamo partire da 
un esame severo del suo mo­
do di lavorare per accentua­
re gli aspetti positivi — in­
dubbiamente — che ci hanno 
fatti diventare la grande for­
za che siamo, e correggere 
però — anche — i difetti, in­
trodurre le innovazioni che 
sono necessarie per svolgere 
i nostri compiti in sintonia 
con la realtà che ci circonda 
e con i cambiamenti che si 
producono nella società. 

Con 12 624 sezioni territo­
riali. di fabbrica e di azien­
da e con 9 136 cellule, il PCI 
è il partito italiano con la 
più estesa rete organizza 
Uva. Rispetto al 1976 vi è 
stato un aumento di oltre 300 
sezioni e di 416 cellule. Nelle 
fabbriche e nelle aziende ah 
biamo 1.050 sezioni e 3 350 
cellule, con un aumento di 
250 sezioni e di 2^0 cellule 
rispetto al 1976. Nei luoghi 
di lavoro vi sono centinaia 
di cellule che per il numero 
degli iscritti e la loro atti­
vità politica e organizzativa, 
potrebbero essere rapidamen­
te trasformate in sezioni. 

E* da rilevare che vi sono 
ancora molte località, quar­
tieri, fabbriche e aziende do­
ve manca La sezione comuni­
sta. Occorre costruirla, la 
sezione, partendo anche da 
un limitato numero di iscrit 
ti. Vi sono del resto troppe 
sezioni con »wi eccessivo nu­
mero di iscritti (500. 700. 1000 
e più tesserato che non ven 
irono ancora decentrate. In 
esse è persino difficile con 
vocare le riunioni e le as­
semblee plenarie. Sulla base 
di molte esperienze, un nu­
mero compreso tra 100 e 200 
iscritti sembra essere la me 
dia ottimale che consente una 
ricca vita democratica, con 
la partecipazione ampia ed 
assunzione di responsabilità 

Cominciano le assemblee regionali 
e provinciali - Esistono ancora squi­
libri fra i compiti che la situazione 
impone e la capacità organizzativa 
del partito - E' necessaria una svolta 
sostanziale nello stile di lavoro e nel­
la capacità di essere presenti nell* 
società - Quasi tredicimila le sezioni 

comuniste in Italia 

da parte di un maggior nu­
mero di compagni. Il primo 
obiettivo è perciò quello di 
estendere ancora la rete del­
le nostre sezioni. Una parte 
essenziale dello sforzo deve 
essere rivolto alle fabbriche: 
di qui al XV congresso è 
possibile raggiungere l'obiet­
tivo di 200 nuove sezioni nei 
luoghi di lavoro, se tutte le 
federazioni si muoveranno 
con adeguata energia. 

Il secondo obiettivo è quel­
lo di far compiere alle se­
zioni una svolta sostanziale 
nello stile di lavorare e di 
essere presenti nella società. 
E' necessaria una nuova qua­
lificazione della sezione co­
me centro di azione e di ini­

ziativa politica. Ciò vale in 
. particolare per le sezioni del­

le grandi città e delle fabbri­
che. Si tratta di riaffermare 
la concezione del partito mio 
t'o e del partito di massa. 
della sua autonoma inizia­
tiva in conseguenza della 
quale il partito non delega a 
nessuno, neppure alle orga­
nizzazioni democratiche nel­
le quali i comunisti svolgono 
con passione civile, intelli 
genza e spirito unitario un 
ruolo fondamentale (sindaca­
ti, cooperative, associazioni 
culturali, ecc.) i suoi com­
piti. ma ha propri diretti le­
gami con quelle organizza­
zioni e con le masse, ha una 
attività di massa permanente. 

Iniziativa 
verso la classe 
operaia e i ceti 
più disagiati 

Quest'ultima non è ancora 
adeguata alla novità della 
situazione. E' indubbio ' che 
non vi sono altre forze poli­
tiche che discutono così am­
piamente nelle loro sedi dei 
problemi del Paese quanto 
se ne discute nelle sezioni 
comuniste. Ma un partito co­
me il nostro non può limi­
tarsi ad analizzare ciò che 
avviene nella società. Noi 
conduciamo una lotta, siamo 
sottoposti ad attacchi dell'av­
versario. dobbiamo muovere 
e coinvolgere nelle nostre 
battaglie forze sempre più 
ampie per il successo degli 
obiettivi che perseguiamo. I 
nuovi compiti che ci vengono 
dall'essere « forza di gover­
no » (senza essere nel gover­
no del Paese) non possono 
essere affidati soltanto alla 
azione dei vertici, delle isti­
tuzioni democratiche. Deve 
intervenire 1* iniziativa di 
massa e la coerenza tra que­
sta e l'azione di governo. 

E* necessario oggi uno spo­
stamento dell'iniziativa verso 
la classe operaia, i ceti più 
disagiati della popolazione, i 
giovani, i'disoccupati. le don­
ne. i pensionati. Occorre de 
dicare più forze alle inizia­
tive di massa (casa, scuola. 
condizioni di vita e di lavoro. 
terrorismo, questioni interna­

zionali, ecc.). Da un'attenta 
verifica del modo di lavo-

-. rare e dell'orientamentó^del-
.rt l'insieme del partito su tali 

questioni, dipendono in larga 
misura le possibilità di suc-

. cesso della nostra lotta. • 
Alla data attuale — metà 

ottobre — gli iscritti alle se­
zioni comuniste, cioè al no 
stro partito, sono 1 milione 
788 mila 566. I reclutati nel 
1978. fino ad ora. sono stati 
101.821. Le donne comuniste 
sono oggi 437 019. Al 31 di 
cembre dell'anno passato gli 
iscritti erano 1 milione 814 
mila 740. Come si vede, si è 
trattato sostanzialmente di 
un consolidamento della no 
stra forza organizzata. Le 
difficoltà che abbiamo incon­
trato quest'anno ad espan­
dere ulteriormente la nostra 
forza, e nel reclutamento. 
sono conseguenza, oltre che 
delle difficoltà oggettive e 
dell'attacco portato al nostro 
partito, anche proprio di UIH 
non sufficiente esaltazione 
della sezione come centro di 
azione e di iniziativa politica 
di massa. Vi è ancora squi­
librio nel partito tra impe 
gno nella discussione politica 
di ordine generale e imoetino 
nell' iniziativa, nell' attività 
capillare e quotidiana della 
organizzazione. 

Una forte 
organizzazione 
come garanzia 
di partecipazione 

Vi è una sottovalutazione 
dei fatti organizzativi, quasi 
che essi fossero marginali ri­
spetto all'attività politica ve­
ra e propria. Anche questa. 
alla lunga, ne risente e ne 
risulta impacciata, indebolì 
ta. I rischi sono di ordine 
politico. Una forte vita or­
ganizzata non solo dà garan 
zie di partecipazione al di­
battito e alle decisioni, ma 
è segno della nostra direr-
sità e. insieme alla linea pò 
litica, della natura democra­
tica del nostro partito. Ab 
biamo bisogno di una vita 
sempre più organizzata nella 
quale non sia dato nessuno 
spazio alla approssimazione 
e alla sciatteria, nella quale 
tutti gli organismi decidano 
in modo democratico, preciso 
e concreto, nella quale si 
eserciti un ampio controllo 
e in cui la discussione aper­
ta e anche aspra, rafforzi 
l'unità e la disciplina consa­

pevole nell'azione che deve 
seguire. Questa e non altra 
è la sostanza politica del cen 
tralismo democratico che 
regge la nostra vita interna. 
Esso corrisponde alle esigen­
ze di un grande partito di 
lotta che fa politica con mi­
lioni di uomini e di donne. 
che discute in tutte le sue 
sedi e ricerca poi le sintesi 
capaci di tradurre in azione 
e in iniz'ativa unitaria le 
spinte e i fermenti che si 
manifestano tra le grandi 
masse. 

E' questa anche un'esigen 
za del Paese, attaccato oggi 
da fenomeni di disgregazio­
ne. da tendenze corporative. 
da visioni particolaristiche 
che mettono in pericolo le 
conquiste dei lavoratori e lo 
stesso regime democratico. 

E' proprio in riferimento a 
queste considerazioni politi­
che e organizzative che vo­
gliamo richiamare l'attenzio­

ne su alcune questioni ini 
portanti della vita della se­
zione e del partito. 

f | ESTENDERE IL CA-
* * RATTERE DI MASSA 
E POPOLARE DELLA NO­
STRA ORGANIZZAZIONE. Il 
rapporto voti-Iscritti è la pri­
ma pietra di paragone. Esso 
è particolarmente squilibrato 
in varie regioni, soprattutto 
nel Mezzogiorno e nelle gran­
di città. Abbiamo avuto con 
le elezioni del 15 giugno '75 
e poi con quelle del 20 giu­
gno '76. una avanzata eletto­
rale ovunque, ma ancora in­
sufficienti sono stati i risul­
tati nell'ampliamento della 
base organizzata del partito. 
Se per alcune sezioni conso­
lidare il 100 per cento degli 
iscritti dell'anno precedente 
costituisce un risultato posi­
tivo. per altre questo raopre 
senta un limite serio. Quan­
do il rapporto voti-iscritti è 
di 15 a 1. mentre vi sono in­
tere regioni ove esso è an­
che di 3 a 1. la fisionomia del 
partito di massa è evidente­
mente lungi dall'essere rag­
giunta. E ne risente in quei 
luoghi l'azione politica, la vi 
ta democratica, il rapporto 
con la gente. Una più attiva 
e numerosa presenza di ope­
rai. di impiegati, di braccian­
ti. di contadini, di ceti medi 
produttivi e intellettuali, di 
giovani, di donne, di povera 
gente è la condizione fonda­
mentale per sviluppare il ca­
rattere popolare del partito. 
E' questo uno dei capisaldi 
del partito nuovo voluto da 
Togliatti: « Noi — eeli af­
fermava — siamo il partito 
di coloro che soffrono di più. 
che scio più abbandonati, e 
per questo sentono imme­
diatamente la necessità di 
combattere per crearsi una 
esistenza più degna di esse­
re vissuta e quindi di orga­
nizzarsi. di essere solidali e 
compatti ». Solo casi questi 
ceti possono raggiungere la 
coscienza politica, suoerare 
lo sterile ribellismo che ten­
de a separarli dagli altri 
strati popolari. . 
• - Estendere il carattere di 
massa e popolare del partito 
sisnifica anche lavorare per 
amalgamare di più le varie 
esperienze che provengono 
da ceti sociali, da generazio­
ni. dì formazioni culturali e 
da ambienti di lavoro assii 
diversi. Attorno al nucleo 
fondamentale della classe o 
peraia — che da solo costi­
tuisce il 41 per cento degli 
iscritti al partito — tutte le 
altre componenti sociali deb 
hono poter dare con semnre 
maggiore organicità il loro 
originale contributo, fare ap 
prezzare le loro conoscenze 
e romnetenze specifiche che 
si traducano in un arricchi­
mento della comprens:one 
dei problemi da parte di tut­
ti i militanti, in capaci'à di 
direzione politica e di 'e«*a 
mi di massa dell'insieme del 
partito. 

© PARTECIPARE ATTI­
VAMENTE A! i O SVI­

LUPPO POLITICO ORGA­
NIZZATIVO DELLA FGCL 
incoraggiando lo sforzo in­
trapreso dalla organizzazio­
ne giovanile con il suo XXI 
Congresso di costituire una 
organizzazione politica auto­
noma di massa capace di ri­
volgersi ai giovani lavorato­
ri. agli studenti, alle ragaz 
ze. ai disoccupati, capace di 
comprenderne le esigenze e 
di determinarne gli orienta­
menti di fondo, capace infi­
ne di costruire esperienze di 
lotte e di partecipazione e dì 
essere un valido tramite nel 
rapporto tra i giovani e la 
democrazia, le 'st'timoni. i 
partiti. La sezi^e deve es 
sere protago-rsta della co 
s'nizione e della crescita del 
circolo politicaetiltiirale della 
FOCI, aperto alla vita dei 
n:ovani in tutte le loro ma 
nif estazioni: dello sviluppo 
dell'iniziativa dei gruppi im 
Degnati nelle scuole, nei luo 
ehi di lavoro, tra i giovani 
d*soccupati. tra le ragazze. 
Periodicamente occorre orga 
n'zzare le assemblee di «ez;o 
ne sui problemi giovanili, sti­
molare le campigne di reclu 
tamen'o e di tesseramento al­
la FOCI con caratteristiche 
nroorie. cioè con iniziative 
differenziate che tengano 
con'.o che alla FOCI si iscri 
vor*. sia i ragazzi di 14 15 an 
ni. sia i giovani fino a 21 
anni, sia gli studenti univer 
sitari. 

O LA COMPOSIZIONE SO­
CIALE E IL MODO DI 

LAVORARE DEI GRUPPI 
DIRIGENTI DELLE SEZIO 
NI. Dei membri dei Comita 
ti direttivi delle sezioni, il 
43.50 per cento sono operai. 
il 2.76 per cento braccianti. 
il 4 per cento mezzadri e col 
lavatori diretti, il 2.64 per 
cento commercianti ed eser­
centi. il 5.91 per c e n t 0 a r t i 

giani, il 15.86 per cento im 
piegati e tecnici, il 3.34 per 
cento insegnanti • intellet 

tuali. l'I.06 per cento liberi 
professionisti, il 7.32 per cen 
to studenti, il 2.36 per cento 
casalinghe e lavoranti a do 
micilio. il 4 per cento pen­
sionati. il 4.33 per cento al­
tre professioni. Queste per­
centuali riguardanti i mem 
bri dei Comitati direttivi ri­
flettono con qualche varia­
zione la composizione socia­
le degli iscritti al partito. Si 
tratta di una forza imponen 
te di oltre 150 mila compagni 
che svolgono attività di dire­
zione nelle sezioni e (in qunn 
to rappresentanti de! PCI) 
nelle istituzioni, nelle orga 
nizzazioni di massa, nel tes­
suto associativo e cooperati­
vo del Paese. Negli ultimi 
dieci anni il numero dei co­
munisti chs hanno assunto 
comuiti di dire/ione nelle va­
rie istanze democratiche, si 
è moltiplicato ma l'ampiez­
za di questa presenza nella 
società non sempre ha ar­
ricchito l'attività della sezio­
ne. i suoi legami esterni. La 
conseguenza di ciuesto mas 
pior impegno esterno è 'n-
fatti spesso un indebolimen­
to delle sezioni: la riduzione 
di importa .iti contatti di mas­
sa (il tesseramento, la diffu­
sione della stampa, la sotto-
scri/.:one. la produzione pro­
pagandistica. ee<\) ad attivi­
tà marginali lasciate ai com 
pigni più anziani: talvolta 
l'estraneità della sezione ai 
problemi che agitano il quar 
Mere. la fabbrica. La sezio­
ne è la sede nella quale le 
diverse esigenze che si ma­
nifestano nella società trova­
no la forza e il grado di e-
sprimerle in una sintesi po­
litica e nella quale si con­
frontano e si costruiscono le 
pos:zioni che i comunisti tra­
duco io in iniziativa di mas­
sa. nelle ht'tuzioni. nel tes­
suto democratico del Paese. 
Di questa ricchezza di espe­
rienza debbono innanzi tutto 
essere espressione i gruppi 

dirigenti. Ma più in genera­
le la capacità di affrontare 
e risolvere specifiche que- • 
stioni. non deve scadere nel 
settorialismo, non deve an 
dare a detrimento di una 
più complessiva visione poh 
tica. Bisogna anche combat 
tere contro tendenze a pri 
vilegiare le capacità nella 
discussione interna rispetto 
all'impegno dell'iniziativa e-
sterna e di massa, a imporre 
interminabili e spesso incon 
eludenti dibattiti, che non ar 
rivano mai a concrete concili 
sioni di lavoro. 

£} IL DECENTRAMENTO 
V E IL RINNOVAMENTO. 
Per poter svolgere adegua 
tamente questi compiti la se­
zione deve decentrare la sua 
attività e rinnovare gli stru­
menti del suo lavoro. La prò 
senza capillare, il legame 
quotidiano con i cittadini, de­
vono essere garantiti da un 
numero sempre maggiore di 
compagni attivi, da articola­
zioni della sezione sul terri­
torio e sui luoghi di lavoro 
(le cellule di strada e eli a-
zienda sono lo strumento più 
adeguato). Insogna che le se­
zioni con un numero di iscrit­
ti troppo alto si avviino in 
un modo organizzato su que-
st: strada, adottando anche 
forme più dirette di attività 
come le riunioni di caseggia 
to. l'organizzazione di grup 
pi di lavoro (scuola, sanità. 
casa, ecc.) che valorizzino 
gli interessi e le competenze 
personali. La sezione deve 
trovare momenti permanenti 
di "jnfronto con tutte le real 
tà organizzate presenti nel 
territorio (sindacati, organiz 
zaz'oni di massa, centri cultu­
rali. femminili e anche stru­
menti di informazione come 
radio, televisione, giornali). 
Deve contribuire a promuove 
re l'iniziativa, la vita demo­
cratica. la partecipazione dei 
lavoratori e dei cittadini. 

Il criterio 
di valutazione 
è nel risultato 
delle lotte 

La condizione minima è che 
la sezione abbia una sede 
stabile, rimanga aperta va­
rie ore a) giorno, sia una pre­
senza viva nel quartiere o 
nella fabbrica. Un obiettivo 
per cui lavorare insieme alle 
altre forze democratiche e 
con t sindacati, è quello di 
far entrare i partiti dentro la 
fabbrica a pieno titolo. De­
vono essere inoltre ampia 
monte rivalutate attività fon 
damcntali della sezion»: il 
reclutamento, il tesseramen­
to. la diffusione della stam 
pa. la sottoscrizione casa per 
casa. Tutti i militanti, tutti 
i dirgenti (che svolgono at­
tività amministrative, sinda­
cali. negli organsmi demo­
cratici. ecc.) sono chiamati 
allo stesso grado a parteci­
pare. Un criterio fondamen 
tale per valutare un grappo 
o un singo'o dirigente è co 
stilato dai risultiti che es­
so ottiene nelle kittc. nello 
ampliamento della forza or­
ganizzata del partito e della 
FOCI, nella stima dei lavo­
ratori. nell'impegno quotidia 
no a far vivere la nostra pò 
liUca. 

£ } CENTRO ATTIVO DI 
V VITA CULTURALE. La 
sezione deve essere centro di 
viUi culturale e di iniziativa 
sui temi della battaglia idea 
le. sa tutta la gamma delle 
questioni che riguardano la 
nostra politica interna e in­
ternazionale. E' necessario 
far conoscere più corretta­
mente le nostre posizioni, con­
quistare nuovi spazi all'inte­
sa tra le forze democratiche. 
rispor.dere agli attacchi e al­
le distorsioni della nostra po­
litica e della nostra dottrina. 
delle nostre caratteristiche e 

della nostra storia. La sezio 
ne deve essere sempre più ca 
pace di fornire una informa­
zione puntuale sui dati del 
la realtà italiana (e sul quar 
tiere. sulla città), sugli onen 
lamenti delle altre forze pò 
li'iche. sulle proposte che 
noi avanziamo per dare solu 
zione ai problemi, far cono 
sr »re gli ostacoli e la via 
per superarli, facendo com­
piere esperienze di lotta e d. 
partecipazione alle masse pò 
polari. Il volantino, il mani 
festo murale, il giornale d: 
fabbrica e di quartiere, la 
assemblea aperta, il confron­
to permanente con le altre 
forze democratiche: sono 
tutti strumenti efficaci per 
far conoscere e apprezzare la 
ricchezza della nostra elabo 
razione e della nostra poli 
tica. per trasformare la fi­
ducia di larghi strati di la 
voratori e di cittadini nei 
nostri confronti, in parteci­
pazione e in manifestazione 
di lotta politica capace di da­
re più forza alle n'wtre prò 
poste. Vi è una fondamenta 
le unità tra politica e orga 
nizzazione. per un partito co­
me il nostro. 

Siamo alla vigilia della pre­
parazione del XV Congresso 
del nostro partito. Si apre un 
periodo di intensa discussio­
ne. di iniziativa per migliora 
re la qmlità del nostro la 
voro. correggere i difetti e 
avviar? le necessarie innova 
zioni nel nostro stiU di lavo 
ro. Le questioni che riguar 
da no la vita della sezione do 
vranno essere in questa fase 
iwi elemento centrale, poiché 
es«j è la base dello sviluppo 
del partito, delle sue carat­
teristiche popolari, della sua 
iniziativa politica e ideale. 

Martedì la discussione a Montecitorio 

Saranno soppressi così 
decine di enti inutili 

Immediato scioglimento per 21 - Fra sei mesi cessa il finanzia-
mento per gli altri - Una nota del gruppo dei deputati comunisti 

ROMA — Confermata per 
martedì pomeriggio la • di­
scussione nell'aula di Monte 
citorio del decreto governati­
vo che. profondamente rima­
neggiato dalla commissione 
Affari costituzionali per ini­
ziativa dei comunisti e di 
altre forze della sinistra, sta­
bilirà l'immediata soppres­
sione di ventuno enti inutili 
tra i quali l'ente per la pro­
tezione morale del fanciullo. 
l'opera nazionale pensionati 
d'Italia, l'ente assistenza or­
fani dei lavoratoli. l'EXAL. 
l'ENPI. TEAGAT (le cui par­
tecipazioni azionarie passano 
all'EFlM). 

Come si sa. il governo ave­
va tentato di assicurare l'ul­
teriore sopravvivenza di una 
sessantina di enti il cui 
scioglimento era stato previ­
sto dal decreto di trasferi­
mento alle Regioni di funzio­
ni e poteri dello Stato. L'ini­
ziativa del PCI è valsa prima 
a fare decadere un provve­
dimento di rifinanziamento 
proposto dal governo sotto 
forma di decreto legge, e poi 
a conc-ordare l'immediato 
scioglimento di ventuno enti 
di sicura inutilità, e a fissare 
come ultimo limite del finan­
ziamento per gli altri la fi­

ne di marzo del prossimo 
anno. 

A questi dati ha fatto rife­
rimento ieri mattina una no­
ta con cui l'ufficio stampa 
del gruppo parlamentare co­
munista della Camera chia­
risce alcune informazioni i-
nesatte apparse su taluni or­
gani d'informazione e tra­
smesse per radio. Il primo 
dato da cui bisogna partire 
— rileva la nota — è che il 
decreto, nato soprattutto per 
rifinanziare gli enti, si è tra­
sformato nel corso del suo 
iter " in un provvedimento di 
eccezionale importanza. Con 
esso infatti, e per la prima 
volta nella storia dell'Italia 
repubblicana, vengono sciolti 
ventuno enti e disciplinate det­
tagliatamente le norme per 
sciogliere o ridimensionarne — 
attraverso l'attribuzione dei 
compiti ai Comuni e alle Re­
gioni — altre decine di enti. 

Secondo dato: le modifiche 
al decreto, sollecitate dai 
comunisti dai socialisti e dai 
repubblicani, sono state rese 
possibili dal raggiungimento 
di un accordo responsabile 
tra tutti i partiti della mag­
gioranza che in questo modo 
— rileva ancora la nota del 
gruppo — hanno inteso ono­

rare un impegno qualificante 
del programma di governo. 

C'è poi da rilevare che gli 
enti di cui è prevista la 
soppressione appena il prov­
vedimento d'imminente ap 
provazione da parte della 
Camera sarà ratificato dal 
Senato, non sono tanto e sol 
tanto inutili quanto anche e 
soprattutto storicamente su­
perati perché le funzioni da 
essi svolte sono già state at 
tribuite ai Comuni e alle Re 
gioni. Il loro mantenimento 
diventava quindi assurdo e 
dispendioso, tra l'altro osta 
colando l'assunzione piena da 
parte del Comune delle coni 
potenze attribuite loro dalla 
Costituzione e dalla legge 382 
sul trasferimento dei poteri 
alle Regioni. 

La nota del gruppo parla 
menta re comunista di Monte 
citorio ribadisce infine che il 
provvedimento non riguard.i 
la soppressione di nlcuna a«-
soeiazione: né di invalidi, nò 
di sordomuti, nò di altri 
gruppi di cittadini. E a que 
sto proposito va infine ricor 
dato che. per quanto riguar 
da gli invalidi civili, l'assegno 
di incollncabilità sarà erogato 
dall'INAIL a partire dal 1 
aprile dell'anno prossimo. 

Dopo un difficile confronto 

Riforma universitaria: raggiunto 
un accordo sulle norme transitorie 

Il 20 all'esame del governo - A Roma manifestazione di protesta 

ROMA — Il ministro della 
Pubblica istruzione presente­
rà venerdì prossimo al Con­
siglio dei ministri un provve­
dimento anticipatore della 
ritorma universitaria. 

Sui contenuti delle norme 
transitorie lunedì prossimo 
il ministro Pedini avrà un in­
contro con i sindacati del­
l'università. Continua. Intan­
to. in tutti gli atenei lo stato 
di agitazione del personale 
docente e non docente procla­
mato dai sindacati confede­
rali. dal Ctsapuni e dal CNU. 

Ieri a Roma l'ateneo è sta­
to bloccato dallo sciopero: 
un corteo ha attraversato la 
città raggiungendo 11 mini­
stero della Pubblica Istruzio­
ne in viale Trastevere. Alla 
manifestazione hanno parte­
cipato centinaia e centinaia 
di lavoratori, studenti, docen­
ti. non docenti e precari, de­
legazioni di altre categorie 
(metalmeccanici, chimici, edi­
li. statali, parastatali e ri­
cercatori) che hanno mani-
restato cosi la loro solida­
rietà. 

Davanti al ministero si è 
svolto un comizio durante 11 
quale hanno preso la paro­
la Di Bella (della segreteria 
nazionale Uil università). Mi-
siti segretario della CGIL re­
gionale e Ajello della CISL 
provinciale Una delegazione 
si è poi incontrata con alcu­
ni dirigenti della PI per il­
lustrare le esigenze dei la­
voratori dell'università roma­
na in merito al decreto leg­
ge oggi in discussione. In 
particolare è stata sottoli­
neata la necessità che il 
provvedimento riguardi an­
che il personale non docente. 

Nelle ultime settimane, non 
è mancato chi ha cercato di 
utilizzare le spinte corporati­
ve per inquinare il dibattito 
sulla riforma. «La scelta Ini­
ziale che noi abbiamo soste­
nuto come la più organica al 

testo approvato in commissio­
ne Pubblica istruzione del Se­
nato — si legge a tal propo­
sito in un documento della 
sezione scuola e università del 
PCI — riguarda un numero 
ampio di concorsi alla fascia 
di associato e l'immediato av­
vio della strutturazione del 
nuovo stato giuridico previsto 
dalla riforma e cioè le due fa­
sce del personale docente con 
unica funzione. Tutte le altre 
forze politiche si sono oppo­
ste a questa nostra proposta». 

Ma di fronte al rischio di 
una rottura della trattativa 
che avrebbe lasciato le uni­
versità italiane in una situa­
zione di vero e proprio caos. 
i comunisti pur riafferman­
do la diversità del loro pun­
to di vista hanno accettato 
la posizione della maggioran­
za delle forze politicne. per 
accelerare in questo modo il 
processo di riforma e otte­
nendo contemporaneamente 
una modifica di quelle parti 
della proposta del ministro 
Pedini ritenute negative. 

Ora è urgente però giun­
gere ad una rapida ap­
provazione della rilorma. Ma 
vediamo, in sintesi I punti 
più importanti 
1) TEMPO PIENO E IN­
COMPATIBILITÀ' - E' sta­
ta fissata al 1" novembre '79 
la data di decorrenza delle 
nuove norme di tempo pie­
no e incompatibilità e della 
rivalutazione del trattamen­
to economico. Un protocollo 
pubblico firmato dalle forze 
politiche della maggioranza 
e del governo riassume l'im­
pegno a fissare, entro quella 
data, la nuova disciplina 
economica e normativa, e 
Impegna il governo, entro il 
periodo di conversione in 
legge del decreto, a formu­
lare la previsione di spesa 
relativa. In questo senso so­
no stati battuti i tentativi 

di una introduzione solo for­
male delle nuove norme di 
tempo pieno. 
2) PRECARIATO — Assor 
blmento di quello già esi­
stente e soppressione di ogni 
riproposizione di nuovo pre­
cariato. E' stato Infatti abo 
lito l'articolo che prevedeva 
Il bando di nuove borse di 
studio. 
3) TERZA FASCIA — De­
finizione delle funzioni della 
terza fascia ad esaurimento 
nella quale collocare gli at­
tuali precari tramite 11 giu­
dizio di idoneità e di nuovi 
reclutati; essa respinge la 
riproposizione dell'assistente 
e assegna a questa figura 
compiti di assistenza agli 
studenti e compiti didatti­
ci anche Indipendentemente 
(ma In accordo con la fa­
coltà) dai corsi ufficiali. In 
nessun modo quindi questa 
terza fascia ripropone, sìa 
pure surrettiziamente, l'assi 
stente, figura non collocahi 
le nel quadro della nuova 
università delnlta dalla ri 
forma, eppure ancora rìchie 
sta, in un primo momento. 
dalle forze politiche (escluso 
il PCI). 
4) CONSIGLIO NAZIONA 
LE UNIVERSITARIO — Im 
pegno all'anticipazione del 
CUN e all'introduzione nel 
testo del decreto dell'eleva 
mento del tetto del reddito 
per l'assegnazione dell'asse 
gno di studio. 
5) RAPPORTO COL SIN­
DACATO — Restituzione di 
un ruolo «negoziale» al sin­
dacato su tutto 11 provvedi 
mento anticipatore, ma so 
prattutto sulla definizione 
delle carriere e del nuovo 
trattamento economico. 
6) NON DOCENTI — Im 
pegno ad inserire una nor 
mativa sullo stato giuridi 
co dei non docenti. 

Lettera della FGCI ai movimenti giovanili 

Il 10 dicembre si vota negli atenei 
Come si prepara l'appuntamento? 

ROMA — I giovani comunisti 
vogliono aprire un confronto 
unitario con gli altri movi­
menti giovanili m vista delle 
prossime elezioni universita­
rie del 10 dicembre: la FGCT 
ha intatti inviato su questo 
tema una lettera aperta a 
FUSI, FGR. Gioventù aclista, 
Febbraio T4, PdUP. «La ri­
torma universitaria — si leg­
ge fra l'altro nel documento 
— non c'è ancora per colpa 
delle resistenze conservatnei 
che nell'università sono dure 
a morire. Ma presto il Sena­
to comincerà a discutere in 
aula il testo approvato in 
commissione, quasi contem­
poraneamente con l'apertura 
della campagna elettorale ». 
Le elezioni sono quindi l'oc­
casione per allargare la lotta 
per la riforma, per eleggere 
non 1 rappresentanti dei vec­
chi « provvedimenti urgenti » 
ma gli organismi che do­
vranno gestire la transizione 
al nuovo. 

I giovani comunisti natu­
ralmente, non si nascondono 
l'esperienza non positiva 
«per molti aspetti deludente 
di partecipazione studentesca 
al governo dell'università ». 
Oli eletti si sono trovati in 
organismi sclerotizzati e in 
larga parte incapaci di risol­
vere i mille problemi della 
crisi universitaria; mentre, 
contemporaneamente la con­
dizione giovanile si è ulte­
riormente aggravata. Ma — 
avvertono j giovani comunisti 

— non si esce « dai limiti 
della partecipazione studen­
tesca all'indlelro, riconse­
gnando il governo dell'uni­
versità nelle mani di chi l'ha 
sempre avuto. Vogliamo ri­
qualificare Il senso della par­
tecipazione studentesca ». 

Dopo aver ricordato alcuni 
punti qualificanti che do­
vranno esfiere contenuti nella 
riforma. la lettera della FGCI 
aggiunge: «Chiediamo che 
venga aumentato il numero 
della rappresentanza studen­
tesca nei consigli di facoltà e 

Dal 10 novembre 
assemblea nazionale 

degli studenti 
comunisti 

ROMA — L'assemblea nazio 
naie degli studenti comuni­
sti si terrà a Napoli dal 10 
al 12 novembre. L'esecutivo 
nazionale della FOCI, in re­
lazione alla giornata di lotta 
del 19 ottobre e alla necessità 
di svilupj>are un'ampia mobili­
tazione ed un dibattito ar­
ticolato in tutte le scuole. 
ha deciso di spostare la data 
della assemblea nazionale de 
gli studenti precedentemente 
fissata per 11 20 c.m. 

venga attribuita ad essa il 
voto deliberativo, perché gli 
studenti possano partecipare 
a pieno titolo alla definlzio 
ne dei dipartimenti. Vogliamo 
sviluppare una rete di orga 
nlsmi di democrazia studen 
tesca di base che entrino in 
rapporto con le istituzioni. 
Alla base di un nuovo rap 
porto tra giovani e democra 
zia sta la ricostruzione di un 
clima di tolleranza e di con­
fronto civile nelle universi­
tà». 

Partendo da queste consi 
f derazioni, la FGCI propone 

«calle forze della sinistra un 
confronto per giungere ad un 
impegno comune sui temi 
dell'università e della condi­
zione studentesca e per la 
formazione di liste unitarie 
alle prossime elezioni non in 
maniera verticLstica ma te­
nendo conto della realtà del 
vari atenei. Sulla base di 
precise discriminanti — il ri­
fiuto della violenza, il rap­
porto con la democrazia e il 
movimento operaio — vo­
gliamo li contributo di chi 
vuole cambiare il clima poli 
tico nelle università con u 
movimento e l'iniziativa di 
massa ». 

L'unità con il mondo catto 
lieo — a parere della FGCI 
— resta il problema di fon­
do, e va ricercata sviluppan­
do il dialogo e il confronto, 
anche se da posizioni diverse. 
durante la campagna eletto 
rale. 


